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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e ll). II; 108 63 46

All estero (Paesi dell Unione postale) . . . . • 240 240 200
I¤ Roma, sia presso 1 Amm101strazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). E TO 45 31.50

Alfestero (Paesi dellUnione postale) , , , a y 200 200 20
Abbonamento speclaie ai soli fascicoli contenenti 1 numeri dei titoli obbli-

gazionart sortegglati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima. decorrenza dal 1 gennaio de o0mi

anno, restando in facolta dell Ammtxtstrastone di concedere una decorrensa
posteriore purche la scadened dell'abbonamento sta contenuta nel lamste del
31 dscemðre deli anno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.In caso da reclamo o da altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell abbonamento. I fasctcoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-gamento dei corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche at supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della a Gazzetta Ufnciale s (Par.
te i e II complessivamente) 6 Assato in fire 1,85 nel Regno, in IIre 8 al.
Pestero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufnoio Cassa della f.l-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Gli a>
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti ooi sístema
del versamento defi'importo nel conto corrente postale t|ti40. Intestato
all'Istituto Potigradoo deflo Stato, scrivendo not retro del relativo cer·
tinoato di allibramento la richiesta dettagilata. L amministrazione non

risponde del ritardi causati dalla mancata indicazione, not certinoati
di aflibramento, dello scopo det versamento della somma.

Oli abbonamenti richiesti dall'estero Vanno fatti D mezzG di VaElla
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando det
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Ufnoiale » vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe.
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzl da inserire nella " Garretta Ufficlale ,, veggansl le norras riportate nella testata della parte seconda

TELEFØNI-CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI-CENTEALINOf
80.107 e- 50-033 - 53-916 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-003 e-. 58-014

La « Cazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più insportanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

-g' Si rende noto a tutti gli Ullici ammessi alla
o 2 gratuita distri'ouzione tjella Raccolta UIDciale delle
8 Ë Leggi e del Decreti del Regno tanto in edizione
a normale che in quella economica che si è ultimata

la spedizione dei fascicoli 3° e 4° del volume II edi•
i .g' zione normale, del fascicoli dal lo al 66 volume III.
.22 o 1932 dell'edizione economica, nonchè degli Indici del
E' .- . Volume V complementare 1931.
:Ë= w.Ë Gli eventuali reclami per la mancata ricezione
a 8-2.5 del fascicoli suddetti dovranno essere inoltrati al.

l'UfBelo della Raccolta Leggi e Decreti presso 11
hiinistero de11a Giustizia Palazzo di via Arenula =

Roma - nel termine improrogabile di un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, avvertendo che
trascorso detto termine, tali reclami non saranno più
ammessi e che quindi i fascicoli, intempestivamente
richiesti, non potranno essere forniti che a paga.
inento ed a cura dell'Istituto Poligrafico dello Stato.
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SUPPLE31ENTI ORDINARI

SUPPTmmNTO AM,A « GAZZWrTA UFFICIALE B N. SAA DEL $Û OT-

Tonam 1932-X :

3Dnistero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro ai 30 set-
tembre 1932-X, situazione del bilancio dello Stato e situa-
zione della Banca d'Italia.

LEGGI E DECRETl

REGIO DEORETO-LEGGE 22 settembre 1932, n. 1333.
Approvazione della convenzione 25 maggio 1932, con la So.

cletà « Ilva » Alti forni ed acciaierie d'Italia, concessionaria
delle Regie miniere dell'Elba.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di infinire be-

heficamente sui prezzi dei prodotti siderurgici nazionali e
sulla industria mineraria;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla.proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.

2 approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata il
25 maggio 1932 tra il Nostro Ministro per le finanze in rap-
presentanza del Regio demanio dello Stato, da una parte, e
la Sociétà « Tlfa o Alti forni'ed acciaierie d'Italia, dall'al-
tra, attuale concessionaria delle Regie miniere dell'Elba.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze è

autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

SIUSSOLINI - JUNu,

,Visto, il Guardadigilli: DE FR.tNcisci.

Registrato alla Corte dei conti, addi 35 ottobre 1932 tinuo X

Atti del Gotterno, registro 325, foglio O ·- Ms.NCINI.

REGIO DECRETO se settembre 1932, n. 1334.

Autorizzazione al comune di konteranica a tragterire la sede
municipale alla frazione Centro.

VlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con cui il podesta di Ponteranica, in
esecuzione della deliberazione 6 gennaio 1932, chiede Tau-
torizzazione a trasferire la sede municipale dalla frazione
Alta alla frazione Centro;
Veduto il parere espresso dal Rettorato della provincias di

Bergamo con deliberazione 3 giugno 1932;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con lì decreto i febbraio 1915. n. 118, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, nonchò le leggi 4 febbraio
1926, u. 237, e 27 dicembre 1928, n. 2962:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ponteranica, in provincia di Bergamo, è au-
torizzato a trasferire la sede municipale alla frazione « Cen-
tro ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add! 22 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO E½ANUELE.

AÎUSSOLINI.

Visto, i' Guardasigilli: DE FluNCIsci.

Heyistrato olla Corte lei conti, addi 18 ottobre 1932 - Anno X

Atl¿ del Governo, regis/rn 325, foglio M. - MANCINI.

REGIO DECRETO 24 settembre 1932, n. 1335.

Cambiamento di denominazione dell'Associazione nazionale
fascista per le biblioteche delle scuole italiane in « Ente nazios
nale per le biblioteche popolari e scolastiche » e trasferimento
della sede in Roma.

N. 1335. R. decreto 21 settembre 1932, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per Peducazione nazionale, l'Associa-
zione nazionale fascista per le biblioteche delle scuole ita-

liano, con sede in Bologna, assume il nome di « Ente na-

zionale per le biblioteche popolari e scolastiche », con sede
in Roma, ed è approvato un nuovo statuto per Pente

stesso.

VÏSto, il Guardris/gilli: I)E FRANCISCl.

Registrato ana Corte dci conti, adda la ottobre 1932 - Anno X

llEGIO DECRETO 15 settembre 1932.

Nomina di sei accademici ordinari della Reale accademia
economico agraria dei Georgofili di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Reale accademia economico agraria
dei Georgotili in Firenze, approvato con R. decreto 29 gen-
naio 1928 VI, n. 512)
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Letta la deliberazione adottata in assemblea 3 luglio 1932-X
dal Corpo accademico dell'Istituto per la designazione alla
nomina di sei accademici ordinari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TD approvata la nomina a.d accademici ordinari della Reale
nerademia economico agraria dei Georgotili di Firenze dei

signori:

Giuliani prof. Henzo Pavari prof. Aldo
\Iarescalchi prof. Arturo Tanari prof. Giuseppe
11erendi prof. Ariberto Tassinari prof. Giuseppe

Il Nostro Ministro proponente it incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per
la re<pstrazione e pubblicato nella Garretta Ufficiale del

llegno.

Dato a San Rossore, addi 15 settembre 1932 - Anno \

VITTORIO E31ANUELE.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 cito(>rc 1932 - Anrto X

Registro n. 1J 31in, agric. e foreste, foglio n. 33. - BETT.tzzi.

(0729) '

DECRETO 31INISTERIALE 30 settembre 1939.

Norme per l'importazione dei residui della distillazione degli
oli minerali col pagamento del dazio sul valore e della tassa di
vendita, in misura ridotta.

IL 31INISTRO PER. LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 26 agosto 1932, n. 1035, recante
modificazioni alla tassa di vendita su alcuni residui della
distillazione degli oli minerali da usarsi direttamente come

combustibili;
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1932, n. 1030, che ha

reso esecutivo l'Accordo addizionale al Trattato di commercio
e di navigazione italo-romeno del 25 febbraio 1930;

Determina :

Art. 1.

I residui della distillazione degli oli minerali classiticabili
sotto la voce 644, lettera a) della tariffa dei dazi doganali,
per essere ammessi, quando vengano importati dall'estero
con destinazione alla diretta combustione nelle caldaie o nei
forni, col pagamento della tassa di vendita nella misura ri-
dotta di L. 0,80 il quintale e del dazio sul valore nella misura
ridotta del 10 (anzichò del 15) per cento, in base rispettiva-
mente al R. decreto-legge 26 agosto 1932, n. 1035, ed all'Ac-
cordo addizionale al Trattato di commercio e di navigazione
italo-romeno del 25 febbraio 1930, debbono soddisfare alle
seguenti condizioni:

a) avere una densità non inferiore a 0.000 alla tempera-
tura di 15° del termometro centesimale;

b) essere di colore nero;
c) non essere atti alla lubriticazione.
I detti residui saranno inoltre sottoposti a tutte le norme

di vigilanza finanziaria di cui negli articoli seguenti, per i
necessari accertamenti circa l'effettivo per la diretta combu-
stione nelle caldaie o nei forni, escluso quindi l'impiego per

qualsiasi uso diverso, come, ad esempio, l'alimentazione di
motori a combustione interna (Diesel o altri).

Art. 2.

Per tutte le partite di residui della distillazione di oli mi-
nerali di provenienza estera destinati alPimpiego anzidetto,
dovranno essere prelevati all'atto dello adoganamento, nei
modi prescritti, campioni da inviarsi per i necessari accerta-
menti circa i requisiti richiesti, ai Laboratori chimici delle
dogane e delle imposte indirette.
All'atto dello sdoganamento dei residui (sia che proven-

gano direttamente dall'estero, sia che vengano estratti da

depositi doganali) per l'invio ai depositi liberi previsti dal
seguente art. 3, o per la diretta immissione m consumo, ne
sarù dato sollecito avviso al direttore superiore della Circo-
scrizione doganale nella cui giurisdizione trovasi la localitù
di destinazione. Questi, a sua volta, interesserà il competente
Comando della Regia guardia di finanza per la vigilanza
sulla effettiva destinazione (ove si tratti di residui diretti a
depositi liberi) o sull'effettivo impiego per Puso voluto daJla
legge (qualora si tratti di residni da immettersi diretta-
mente in consumo).

Art. 3.

I residui della distillazione degli oli minerali di prove-
nienza estera aventi i requisiti richiesti per l'ammissione ai
benefici di cui trattasi, se non sono ritirati direttamente da
coloro che l'impiegano per gli nei suindicati, possono essere

introdotti in depositi doganali costituiti a termini della legge
doganale e del relativo regolamento, oppure, previa naziona-
lizzazione, essere immessi in depositi liberi o trasferiti da
uno ad altro deposito.
Chiunque intenda esercitare un deposito libero (ossia non

doganale) dei residui in parola, deve farne denuncia al di-
rettore superiore della Circoscrizione doganale competente
per territorio. 2 obbligato altrest alla tenuta di un registro
di carico e scarico, previamente vidimato dalla dogana e

soggetto a verifiche da parte dei funzionari e degli agenti
finanziari.
Tanto nella denuncia quanto nel registro di carico e sca-

rico, dovrà essere fatta esplicita menzione del particolare
limitato impiego al quale i residui sono destinati.
Nei registri di carico e scarico, il carico è costituito dalle

quantità di residui indicate nella bolletta di sdoganamento
ovvero dalle quantità ricevute con foglio di spedizione emesso
dal deposito libero cedente o con fattura di vendita; lo sea-

rico è costituito dalle estrazioni giustificate dai fogli di spe-
dizione per i trapassi fra i depositi liberi della stessa ditta
o dalle fatture di vendita.
Tanto nel registro, quanto nei documenti di trasporto deb-

bono essere chiaramente indicati il destinatario, la locilità
di destinazione e l'uso al quale i residui sono destigati.
Spetta all'autorità finanziaria che esercita il controllo di

assicurarsi che i residui ammessi ai benefici siano destinati
a persone e ditte la cui attività non sia tale da far presu-
mere un illecito impiego dei prodotti e d'interessare il com-
petente Comando della Itegia guardia di finanza per la vigi-
lanza sull'effettivo impiego.
Nei depositi liberi, potrà essere consentita la coesistenza,

nei medesimi serbatoi, dei residui dei quali si tratta con

altri aventi la medesima densità (non inferiore a 0.900 alla

temperatura di 15° del termometro centesimale) e le mede-

sime caratteristiche fisico-chimiche, ma destinati ad altro
uso e quindi sottoposti a diverso trattamento fiscale, a con-
dizione però che nel registro di carico e scarico glî uni siano
tenuti separati dagli altri e distinti siano i documentigre-
sentati a giustificare le estrazioni dal deposito.
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Art. 4.

Per quanto riguarda l'intervento dei funzionari e degli
agenti dell'Amministrazione finanziaria, le pene per le con-
travvenzioni e le eventuali controversie per l'applicazione
delle norme suindicate, valgono, con le necessarie varianti,
le disposizioni degli articoli 12, 14 e 15 del decreto Ministe-

riale n. 10 del 12 marzo 1926, riflettente la importazione in
franchigia del dazio specifico degli oli minerali greggi da
usare come combustibili e dei residui della distillazione degli
oli minerali da usare come combustibili e nell'industria del-
la calciocianamide.

Roma, addì 30 settembre 1932 - Anno X

R Ministro: JUNG.

(6730)

DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1932.

Modificazioni al regolamento di procedura del Tribunale ar.

bitrale misto italo=austriaco.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO SIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto Ministeriale 2 ottobre 1930 pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale del Regno del 10 stesso mese ed anno,
n. 237, col quale fu autorizzata la pubblicazione del regola-
mento di procedura del Tribunale arbitrale misto italo-au-

striaco, istituito in virtù dell'art. 5 dell'Accordo stipulato a
Roma tra PAustria e l'Italia il G aprile 1922, relativo al pa-
gamento dei debiti ed all'incasso dei crediti privati tra i cit-
tadini della Repubblica d'Austria da una parte e i cittadini
dei territori annessi al Regno d'Italia, già facenti parte del-
l'Impero d'Austria, dall'altra parte;
Visto l'art. 30 del regolamento stesso;

Decreta :

E autorizzata la pubblicazione nel numero del 20 otto-

bre 1932 della Gazzetta Ufficiale del Regno, delle seguenti
modificazioni al regolamento di procedura del Tribunale ar-
bitrale misto italo-austriaco, istituito in virtù dell'art. 5 del-
PAccordo stipulato a Roma tra l'Austria e l'Italia il 6 apri-
le 1922, relativo al pagamento dei debiti ed all'incasso dei

crediti privati tra i cittadini della Repubblica d'Austria da

una parte e i cittadini dei territori annessi al Regno d'Ita-
lia, già facenti parte dell'Impero d'Austria, dall'altra parte.
Tali modificazioni sono state stabilite di comune accordo

fra i due presidenti del Tribunale arbitrale misto.

Roma, addì 17 ottobre 1932 - Anno X

Il Capo del Governo,
Ministro per gli ajfari esteri :

31USSOLINI.

Modificazioni al regolamento di procedura
del Tribunale arbitrale misto italo·austriaco.

I due presidenti del Tribunale arbitrale, istituito in virtù
delPart. 5 delPAccordo stipulato fra l'Austria e l'Italia il

G aprile 1922 relativo al pagamento dei debiti ed all'incasso
dei crediti privati:
Visto l'art. 30 del regolamento di procedura pubblicato
il 10 ottobre 1930 nella Ga::ctta Ufficiale n. 237 del 1930 e

nel Bundesgesetzblatt n. 297 del 1930, hanno stabilito di co-
mune accordo di apportare le seguenti modificazioni al rego-
lamento suddetto:

Art. 1.

Il conuna n. 2 dell'art. 8 è sostituito dal seguente:
« (2) Gli stessi possono anche esaminare gli atti e docu-

menti presso le Begreterie, estrarne copie, avanzare dichia-
razioni e presentare proposte anche per l'assunzione di prove.
Possono altrest fare osservazioni, deduzioni e conclusioni
scritte fino a che non sia fissata l'udienza per la trattazione
della causa ».

Art. 2.

Il comma n. 1 delPart. 12 è sostituito dal seguente:
« (1) Nei casi in cui il competente Ufficio di verifica e com-

pensazione abbia rimesso il creditore ad adire il Tribunale
arbitrale per giustificare il credito contestato dal debitore,
esso creditore deve proporre l'azione presso la Sezione com-

petente a sensi dell'art. 1 del presente regolamento, entro il
termine improrogabile di tre mesi dalla partecipazione del

rinvio alla via contenziosa notificata dagli Uffici di verifica
e compensazione alla parte interessata dopo l'entrata in vi-

gore del regolamento. L'eventuale rinvio alla via contenziosa
seguito prima del 1° novembre 1930 non viene preso in con-

siderazione per la decorrenza dell'anzidetto termine di tre

mesi ».

Art. 3.

Il termine di due anni fissato nel comma n. 4 dell'art. 12

elle scade il 31 ottobre 1932 è prorogato al 31 ottobre 1933.

Art. 4.

All'art. lf; è aggiunto il seguente comma:

« (4) Per completare l'istruttoria della causa il presidente
ha facoltà di disporre la presentazione di ulteriori scritture
di causa e proposte di prove entro il termine che all'uopo
riterrà di fissare alle parti interessate ».

Art. 5.

11 comnia n. 1 ed il comma n. 2 dell art. 18 sono sostituiti

dai seguenti:
« (1) Dopo lo scambio delle scritture oppure dopo trascorso
il termine per la produzione delle stesse il presidente ßssa

l'udienza per la trattazione orale della causa, destina il gior-
no ed il luogo, dispone per la citaziotie delle parti, dei loro
rappresentanti, dei testimoni e dei periti e ne dà notizia agli
Uffici di verifica e compensazione.
« (2) Il presidente prende tutte le altre disposizioni di or-

dine procedurale e può ordinare un anticipo per le spese alla

parte che propone le prove e, in caso che le prove sieno di-

sposte d'ufficio, alle parti o ad una di esse. Se tale anticipo
non venisse versato tempestivamente, l'assunzione delle pro-
ve può venir omessa ed il procedimento può continuare senza
riguardo alla mancata assunzione delle prove stesse ».

Art. 6.

Il comma n. 2 dell art. 23 è sostituito dal seguente, ed
allo stesso art. 23 sono aggiunti i comma nn. 3, 4 e 5:

« (2) Le competenze giudiziali affluiscono all'Ufficio di

verifica e compensazione del territorio a cui appartiene il
presidente.
« (3) Le competenze giudiziali poste a carico dell'attore

rimasto in tutto o in parte soccombente, sono coperte dalla
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cautione da lui depositata (art. 14) impregiudicato Pobbligo
delPattore ad un ulteriore pagamento, se le competenze giu-
diziali poste a suo carico con la sentenza sono superiori allá
cauzione depositata.
« AlPattore, la cui istanza sia stata completamente o par-

zialmente accolta sarà restituita in tutto o in parte la som-
ma da lui depositata a sensi dell'art. 14.
« (4) Le competenze giudiziali poste a carico del conve-

nuto rimasto in tutto o in parte soccombente devono essere

pagate alPUfficio di verifica e compensazione del territorio
in cui il convenuto ha la sua residenza (sede).
« (5) Le spese di lite poste a carico della parte soccom-

hente devono essere pagate alPUfficio di verifica e compen-
sazione nel cui territorio la parte condannata ha la sua re-
sidenza (sede) e ad incasso effettuato l'Ufficio stesso ne farà
il versamento alla parte a cui favore sono state attribuite ».

Art. 7.

Il comma n. 2 delPart. 27 è sostituito dal seguente:
« (2) Se il ritiro o la limitazione della pretesa, il ricono-

scimento o la transazione hanno luogo durante Pudienza, cia-

scuno dei rappresentanti degli Uffici di verifica e compen-

sazione, se è presente alPudienza stessa, deve far valere su-

bito il diritto di cui al 16 capoverso, presentando analoghe
proposte. In tutti gli altri casi gli Uffici di verißca e com-

pensazione potranno avvalersi di tale diritto presentando le
occorrenti proposte presso la Sezione competente nel ter-
låine improrogabile di un mese a decorrere dal giorno della
notificazione delPinvito che alFuopo deve essere notificato

agli ¶ffici stessi ».
'Art. 8.

Le modificazioni di cui agli articoli preeëdenti entrano in
vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Bundesgesetzblatt per la Repubblica d'Au-
stria.

SonöNBERGER.
BROGIANI.

(6783)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 1526 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

ynente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Bartolich Antonio, figlio del fu

Valentino e della fu Giovanna Coslovich, nato a Momiano

TBuie Istria) l'11 settembre 1852 e abitante a Buie Istria,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bartoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Gini
govaz fu Antonio, nata a Sterna (Grisignana) il 1* mag«
gio 1854.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine (11 cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 gennaio 1981 - Anno IX

. p. 11 prefetto: Sana£.
(5137;

N. 1971 B.
IL PREFETTO

IGLLA PROVINCIA DELI/ISTRIAI

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cong
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, s¤llá
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 6 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa,
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Bassich Antonio, figlio del fu Gios
vanni e di Antonia Sorich, nato a Fiume il 5 agosto 1897

e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela
Starz di Bortolo e di Maria Bertoch, nata a Capodistria il
19 agosto 1900, ed ai figli nati a Capodistria : Angelo, il
17 aprile 1923; Antonia, il 17 novembre 1926.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONS,

(5139)

N. 1459 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Barbalich » e « Simieich » sono

di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto.
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Barbalich Antonia Ved. di Gior-
gio, figlia del fu Giovanni Simicich e della fu Antonia Bas-
sanich, nata a Lussingrande il 17 settembre 1862 e abitante
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a Lussingrande, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Barboli » e « Simi » (Barbali ve-
dava Antonia nata Simi).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nã. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 19'11 - Anno IX

ll profetto: LEONE.
(5140

N. 1760 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Ve uti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto SIinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana; 4
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Babich Andrea, figlio di Giuseppe
e di Anna Babich, nato a Villa Buie di Maresego il 25 60-
vembre 1888 e abitante a Capodistria, ù restituito, a tutti
gli eKetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ber-
san di Antonio e di Maria Babich, nata a 31aresego il 21 feb-
braio 1891, ed ai tigli: Valeria, nata a Maresego il 20 uo-

Vembre 1911, Agostino, nato a Maresego l'11 agosto 1919:
Miranda, nata a Capodistria l'11 novembre 1920, ed ai figli
nati a Capodistria: Iolanda, il 4 giugno 1922; Piero, il
29 agosto 1995: 31aria, il 24 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà agni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LE:ow.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4fM, che estende a
tutti; i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto :

Riteputo che il cognome a Babich » e di origine italiana e
she irl forza dellart. L di detto decreto-legge deve riassu-
utere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultita apposita.
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del signor Babich Giuseppe, figlio del fu Gio-
sanui e di Domenica Sabadin, nato a Villa Buie di Mare-'
sego il "I luglio 1873 e abitante a Capodistria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici >.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Anna Bersan, nati a Tribano: Pietro, il 22 gen-
naio 1907; Vittorio, il 28 maggio 1910; Emilia, il 5 mag-
gio 1918; Emilio il 6 maggio 1913.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
on. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Poin, niblì 9 gennaio 19.31 - .\mio IX

Il prefetio: Taoxe.
(3142.

N. 1757 B.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELT/ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, c)ie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte '
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Edito il parere ilella Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta :

Il cognome dei signor Babich Carlo, figlio del in Antonio
e di Giovanni Rrnetich, nato a Villa Ruie (Maresego) il
3 ottobre 1895 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bahici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Maria Gri-
malda di Innocente e della fu Francesca Covacich, nata a

31aresego il 30 Inglio 1990, ed alla figlin Romilda, nata a
ßertocchi il 4 maggio 1922.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette-

l'ola. addi 0 yennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEosE.
(5143;

N. 1TG1 B.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel 1:. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
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della Venezia '1'ridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
.
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata; #

Decreta :

II. cognome del signor Babich Nazario, figlio del fu Anto-
nio e di Giovanna Bernetich, nato a Villa Buie di Mare

sego il 9 novembre 1892 e abitante a Capodistria, è rest

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Babich di Antonio e della fu Anna Perossa, nata a Mare-

sego il 9 aprile 1893 ed al figlio Vido, nato a Maresego il
2 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5144)

N. 1765 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italînna dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Babich Giuseppe, figlio del fu Co-

smo e della fu Maria lerman, nato a Villa Babici di Mare-

sego il 14 febbraio 1870 e abitante a Capodistria, è resti-

1nito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Habici ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Turco

del fu Antonio e di Maria Marsich, nata a S. Antonio il

30 febbraio 1873.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefego: LEONE,
(5145)

N. 1766 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullat
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito .il parere della Commissione consultiva appositar

inente nominata;

Decreta':

11 cognome del signor Babich Carlo, figlio del fu Andrea
e di Giovanna Krmac, nato a Centora di Maresego il 6 di-

cembre 1889 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Francesca Krmac di Giovenni e dt Maria Babich, nata a

Maresego il 12 febbraio 1904, ed ai figli della defunta prima
moglie Anna Krmac: Romualdo, nato a Maresego il 9 gen-
naio 1921 e Vladimiro, nato a Capodistria il 20 novem-

bre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 - Anno IX

17 profetto : LEONE.

(5146)

N. 1763 B.

IL PREFETTO
. DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich r è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;

Decrefai

Il cognome del signor Babich Antoniõ, flglio di Giuseppe
e di Maria Babich, nato a Vanganello di Maresego il 10 feb-

braio 1891 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto .il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonin
Pelos di Giovanni e di Anna Riosa, nata a S. Antonio 11

É0 marzo 1898, ed al figlio Angelo, nato a Fanganello di

Maresego P11 gennaio 1921.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attpale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
pn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5147

N. 1761 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
*
.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
lutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
itenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto JIinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
S. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

ehe in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
hiere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babich Andrea, figlio del fu Andrea
e di Giovanna Kermac, nato a Centora di Maresego il 13 feb-
braio 1888, e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ba-
bich di Antonio e di Giovanna Babich, nata a Maresego il
10 giugno 1893, ed ai figli nati a Maresego: Floriano, il
18 settembre 1913; Romana, il 17 gennaio 1915; Maria, il
22 agosto 1921; Cristina, il 25 febbraio 1925; Bruno, nato a

apodistria il 20 aprile 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
tesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà. ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Leorym.
(5148)

N. 1753 B.

nata a Capodistria il 9 aprile 1868 e abitante a Capodistria,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Babici » e « Funcis » (Babici ved. Giovanna nata ,

Funcis).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Babici » anche ai figli nati a Pola:
Antonio, il 13 giugno 1901; Libera, il 4 ottobre 1906; Oreste,
il 6 maggio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LTBONE.
(5149;

N. 1755 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Unbich Giovanni, figlio del fu An-
drea e della fu Giovanna Kermac, nato a Maresege il ß0 set-
tembre 1882 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Umer del fu Giovanni e di Anna Cociancich, nata a Mare-
sego il 7 maggio 1888, ed ai figli: Erminia, nata a Mare-
sego il 24 agosto 1909;'Ignazio, nato a Maresego il 13 feb-
braio 1911; Ida, nata a Paugnano (Monte di Capodistria)
il 15 giugno 1912; Cristina, nata a Paugnano (Monte di Ca-
podistria) il 13 ottobre 1913; Pierina, nata a Paugnano (Mon-
te di Capodistria) il 4 settembre 1920.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
kVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Babich » e « Funcich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Babich Giovanna Ved. di GiovannÍ,
figlia del fu Giuseppe Funcich e della fu Giovanna Svah,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5150)

N. 1762 B.

IL PREFETTO
ImLLÄ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
n.ezia Tridentina ed il decreto Minist;eriale 5 agosto 1926,
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che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del signor Babich Giacomo, figlio del fu An-
ilrea e di Giovanca Krmac, nato a Centora di Maresego il
30 dicembre 1892, abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Po-
bega di Giuseppe e di Maria Turco, nata'a Villa Decani il
3 novembre 1896, ed ai figli nati a Maresego: Rosa, il 10 In-
glio 1920; Elvira, il 21 marzo 1922; Armido, il 3 otto-
bre 1925; Vilma, nata a Capodistria F11 marzo 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 - Anno X

ll prefetto: LEONE.
(5151)

N. 1910 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provineic le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fonna italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
ehe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Baicich » e « Marinzulich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
· Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

I nognomi della signora Baicich Antonia vedova di Do-

menico, figlia del fu Giovanni Marinzulich e di Maria Le-

chich, nata a Neresine il 10 febbraio 1880 e abitante a Nere-
eine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Baici » e « Marinzoli » (Baici ved. Antonia,
nata Marinzoli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Baici », anche ai figli, nati a Ne-
resine: Antonio, il 19 novembre 1902; Giuseppe, il 30 set-
tembre 1908; Domenica, il 17 febbraio 1910; Matteo, il 16
ottobre 1911.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 193I . Anno IX.

Il prefetto : LEONE.
(5152)

R. 1914 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposÌtae

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Baicich Giovanni, figlio del fu Anu
tonio e della fu Maria Franzin, nato a Puntacroce (Noresi-
ne) il 3 maggio 1892 e abitante a Neresine, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Hroncich di Valentino e di Caterina Benvin, nata a Pun-
tacroce (Neresine) il 4 agosto 1898, ed ai figli nati a Punta-
croce (Neresine) : Giovanni, il 5 giugno 1922; Elisa, il 14
marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 193I - Anno IX.

Il prefetto : LEONE.

(5153)

N. 1903 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Marco figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Dubaz, nato a Grisignana il 29 aprile 1807
e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Banco »

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Re•

ganzin fu Giovanni e fu Maria Sain, nata a Grisignana il
26 novembre 1870, ed ai figli nati a Grisignana: Ferdinando,
13 aprile 1900 ; Renato, il 28 aprile 1910.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni nitra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX.

(0184)
Il prefeito : LEow.

N. 1904 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a

tutti i territoi·i delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italmna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 neosto luff.
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :
Udito il parere della Çommissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Antonio, figlio del in An-

tonio e della fu Lucia Visintin, nato a Grisignana il 20 gen-
naio 1910 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Grisi-

guana : Vittorio, il 18 aprile 1911; Ermenegildo, il le mag-
gio 1918.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attgale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 193I - Anno IX.

Il prefello: Lmse.

IL PREFETTO

DELLA .PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende. a
tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
It decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma ita linna ;
Udito il parere della Commissione .consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bancosich Antonio, figlio del fu Marco
e della fu Maria Reganzin, nato a Grisignana il 22 settem-
bre 1859 e abitante a Grisignana, restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Daminni fu Antonio e fu SIarina Braico, nata a Grisignana
il 23 maggio 1861; al tiglio Francesco, nato a Grisignana il
13 ottobre 1899; alla nuora Angela Bancovich di Antonio e

di Caterina Zonta, nata a Grisignana il 24 settembre 1901,
moglie di Francesco Bancovich ; ed ai nipoti, figli di Fran-
cesco Bancovicb e di Angela Bancovich, nati a Grisignana :

Antonia, il 10 gennaio 1925; Ernesto, il 18 giugno 1926;
Lidia, il 14 febbraio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarl notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 10 gennaio 1931 . Anno IX.

Il profetto: Leon.
(5156)

N. 1902 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni iper la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baneovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-*
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Giovanni, figlio del fu To-
maso e della fu Maria Picca, nato a Grisignana l'8 giugno
1869 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Banco »

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Calligarich fu Antonio e fu Maria Vragnaz, nata a Portole il
1° agosto 1880; ed ai ûgli nati a Grisignana: Giovanni, il
22 gennaio 1905: Caterina, il 30 agosto 1908 Antonio, il
2.5 settembre 1910; Rosalia, il 28 marzo 1912; Angela, il 14
marzo 1915; Innocente, il 10 febbraio 1920: nonchè al fra-
tello Antonio, nato a Grisignana il 7 marzo 1874.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. I e .5 delle istruzioni anzidette.

.

Pola, addì 10 gennaio 193I - Anno IX.

Il prefetio: LEom.
(5157)

N. 1091 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
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della Veitezia 'Ï'ridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni gier la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Gdito 'il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

JL cognoine del sig. Bancovich Matteo, figlio del fu Anto-
uio e della fu Maria Tulliach, nato a Gri.signana il 4 aprile
1901 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli etTetti di
legge, nëlla forma ítaliana di « Banco ».

Coa. 14 presente deterniinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Vesnaver Calligarieb di Giuseppe e di Caterina Chert, nata

a Éiemonte (Grisignana) il 2T aprile 1905; ed ai figli: Mario,
nato a Grisignana il i settembre 1924; Valeria, nata a Trie-

stAil,31 gennaio-1929·; alla zia Maria Chert fu Antonio e di
Maria Zubin, vedova di Matteo Bancovich, nata a Grisi-

gnana il 26 ottobre 1873, ed:al cugino Francesco
Bancovich

fu Matteo e di Maria Chert, nato a Grisignana il 2 aprile
1911.

Il presente decideto, a clira <lel capo del Comune di attuale

usidenzo, sarà- notificato all'interessato a termini del n. 2

ed a vrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

on. tel delle istruzioni anzidette.

.
7610, :iddì 10 gennnio 1931 . \nno IX.

H prefetto : Leme.

(5158)

N. 1900 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vodut i il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il- decreto Ministeriale 5 ago-

sto- 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

11. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di orieine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposital

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Antonio, figlio del fu Anto-

nio e della fu Lucia Craievich, nato a Ghisignana il 18 ago.
sto 1850 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Bartolomeo del-

' la aeconda moglie defunta Caterina Zonta, nato a Grisigna.
na il 27 dicembre 1891; alla nuora Maria Marussich di

Gio-

vanni e di Caterina Sain, moglie di Bartolomeo Bancovich,
nata a Buie d'Istria il 14 maggio 1900 ed al figlio Antonio

della defunta moglie Maria Arman, nato a Grisignana il

16 giugno 1884.

II.presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
an. 4 e 5 <telle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 · Anno IX

Il prefetto: Laoxe.
(5159:

N, 1170 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bafich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; ,

Decreta:

Il cognome del sig. Barich Antonio, figlio di Antonio e

della fu Giuseppina Loch, nato a Villa Cargna (Duttoglia-
no) il 30 ottobre 1901 e abitante a Capodistria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cibej
fu Antonio e fu Giuseppina Lichar, nato a Dol Otelza il 14
agosto 1902, ed ai figli nati a Capodistria: Jolanda, 114 di·
cembre 1926 ed Emilio, il 28 dicembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di
attuale

residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni aí

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(5160

N. 1888 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territor,\ delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Basez » e « Perich » sono di ori.

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

1 cognomi della della signora Bases Anna ved. di Antonio,

figlia del fu Giovanni Perich e della fu Maria Perossa, nata
a Villanova (Pirano) il 3 agosto 1859 e abitante a Villanova

(Pirano), sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for-
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ma italiana di « Basezzi » e « Peri » (ßasezzi ved. Anna,
mata Peri).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Basezzi » anche alla figlia Maria,
nata a Villanova (Pirano) il 15 febbraio 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 gennaio 193I . Anno IX.

Il prefetto: Lime.
(5161 ; .

N. 1907 U.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
butti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Matteo Giorgio, figlio del fu
'Antonio e di Caterina Chersicla, nato a Castagna (Grisi-
gnana) il 23 aprile 1887 e abitante a Castagna (Grisigna-
na) ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Mara.
ston di Gasparo e fu Caterina Cernecca, nata a Visinada il
4 dicembre 1894; ed alle figlie nata a Castagna (Grisigna-
na): Laura, il 28 ottobre 1923; Olga, il 16 marzo 1925 ed
Irma il 1° settembre 1926; alla sorella Gemma nata a Casta-
gna (Grisignana) il 18 febbraio 1905; al fratello Enrico, nato
a Castagna (Grisignana) il 7 luglio 1907 ed alla madre Ca-
terina Chersicla fu Matteo e fu Maria Minni, vedova di An-
tonio Bencich, nata a Piemonte (Grisignana) il 3 gennaio
1874.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 30 gennaio 193I - Anno IX.

Il prefeito : LEosv.

(5162)

N. 1911 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed 11 decreto Olinisteriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Berichievich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Berichievich Domenico, figlio del fu
Domenico e di Caterina Camalich, nato a Neresine il 23
dicembre 1858 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bericchio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mû-
rinzulich fu Domenico e fu Caterina Camalich, nata a Nere-
sine il 10 settembre 1860.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 193I - Anno IX.

U prefetto : LEONE.
(5163)

N. 1912 B

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Berichievich » è di origine ita-

fiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italians;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decrefa:

Il cognome del sig. Berichievich Domenico, figlio di Do-
nico e di Maria Marinzulich, nato a Neresine il 18 di-
cembre 1887 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bericchio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il'cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Matcosich di Nicolò e di Nicolina Camalich, nata a Nere-
sine il 16 marzo 189G ed al figlio Mario, nato a Neresine il 23
gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui, ai
nn. 4 e 5 'elle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

If prefeffo: LEONE.
(5164)
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N. 1892 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Beranech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatag

Decreta:

Il cognome del sig. Beranech Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e di Bortola Benedetti, nato a Pirano il 2 agosto 1893

e abitante a Pirano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Berani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Margherita
Predonzani di Giorgio e fu Maria Lugnani, nata a Pirano il
30 aprile 1894 ed ai figli nati a Pirano: Giovanni, il 5 mag·
gio 1914 ed Edy-Bortola, il 6 dicembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(5165)

N. 1891 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1þ26,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Beranech » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatag
Decreta:

Il cognome del sig. Beranech Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e di Bartolomea Benedetti, nato a Pirano il 28 luglio
1897 e abitante a Pirano, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Berani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Evelina Lu-
gnani di Matteo e di Anna Benedetti, nata a Pirano il 17

aprile 1906 e alla figlia Elda-Vera, nata a Pirano il 18

maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecutione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 193I - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(5166)

N. 1773 B.

.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bembich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bembich Antonio, figlio di Miehele e

di Anna Marchesich, nato a Monte di Capodistria (Pau-
gnano) il 13 gennaio 1898 e abitante a Capodistria (Paugna-
no), è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bembi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa

Pribaz di Michele e di Anna Babich, nata a Monte di Capo-
distria il 28 aprile 1899, ed ai figli Guido, nato a Isola il

1° gennaio 1920 ; Ernesto, nato a Monte, di Oapodistria il
21 novembre 1923 e Tullio, nato a Trieste il 10 marzo 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà. ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto : LEONE.

(5167)

N. 1777 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla'resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto .Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bernes » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bernes Giuseppe, figlio di Antonio-
Giovanui e di Elisabetta Zelco, nato a Visignaµq il 25 agosto
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,1899 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bernessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Iolanda

Apollonio fu Vittorio e fu Maria Stetiè, nata a Capodistria
Ìl 23 maggio 1904, ed ai figli nati a Capodistria: Vittorio,
il 16 novembre 1924; Licia, 11-9 maggio 1928.

- Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uonne di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 gennaio 1931 .
.kuno IX.

Il prefeito: LE.uss.

5168)

N. 1776 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTitLi

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma it:lliana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Ïinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dombich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissioue consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bembich 31ichele, figlio del fu Giovanni
e della fu Giovanna Marsich, nato a Fruscolo di Maresego
11 29 settembre 1868 e abitante a Capodistria, ù restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bembi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna 11ar-

chesich fu Antonio e di Maria Morgan, unta a 31oute di Ca

podistria il 4 ottobre 1872, ed ai figli nati a Capodistria :
Rodolfo, il 21 luglio 1912; Giuseppe, il i febbraio 1911; Au-
Tonio, il 11 gennaio 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 7 gennaio 1931 Anno IX.

• ll prefetto: LeoxE.
(5169

N. 1908 U.

IL PIiEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge apzide_t);o ¡

Ititenuto che il cognome « Dencich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. lieueich Antonio-Giuseppe, tiglio del fu
31atteo e della fu 31aria Zoppotato, nato a Castagna (Gri-
signana) il 17 genimio 1887 e abitante Castagna (Grisignana)
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Benci ».
Con la presente <ieterminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Cal-
eina di Giovanni e tu Angela Trainpus, nata a Grisignana
il 10 maggio 1880 : al fratello 3Iario nato a Castagna (Grisi-
gnuna) il 23 luglio [902: alla cognata Agnese Valenta di Sa-
muale e di 13faria Novacco, unta a Castagna (Grisignana) il
10 agosto 1908. moglie di 3lario Bencich, ed alla nipoti, figlie
<1° 31ario Beucieb e di Agnese Valenta, nate a Castagna
(Grisignana): 31aria, il 27 dicembre 1927; Alma, il 10 feb·
braio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni atfra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. le 3 delle istruzioni anzidette.

Pola. nobli 10 emnaio 1931 Anno IN

Il projetto: !ÆONE.
(5170 i

N. 1906 B.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il U. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione iu forma italiana dei c<>gnomi delle tamiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni ¡ er la esecuzione del li. decreto-

legge anzidetto;
•Ritenuto che il cognome « Bencich » à di origine italiaua

e che m torza dHI art. I di detto decreto-legge deve riassu·

mere forma itulana;
Udito il parere della Commi ione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Giovanni, tiglio del fu Gio-
vanni Battista e della fu 3faria Federici, nato a Castagna
(Grisignana) il 23 geunaio 1879 e abitante a Castagna (Gri-
signana), è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma
italiana di « Benei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31arla Ca-

stagna di AIntteo e di 3Iaria Valenta, nata a Castagna (Grisi-
gnana) il 18 novembre 1879, ed ai figli nati a Castagna (Gri-
signana): Antonio, il 21 febbraio 1903; Annunziata, il 15
luglio 1909: Alaria, il 25 luglio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comnue di.attuale

residenza, sarà notiticat:o all'interessato a termini del n. :
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ed ayrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 193I . Anno IX

Il prefatto: LEONE.
(5171)

N. 1535 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTÏtIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Uljonich, nato a Tribano (Buie d'Istria)
il 15 giugno 1846 e abitante a Buie d'Istria, ù restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Mincovich fu Antonio e fu Maria Smillovich, nata a Momia-
no (Buie) il 6 maggio 1846, ed ai figli, nati a Tribano: Gio-
vanni il 16 febbraio 1884 e Filippo il 23 dicembre 1887; alle
nuore: Antonia Vinovich fu Giovanni e fu Maria Stanich,
moglie di Giovanni Bencich, nata a Tribano il 2 maggio 1884
e Maria Lallovich di Gregorio e di Maria Turina, inoglie di
Filippo Bencich, nata a Tribano il 13 settembre 1893; ai
nipoti, figli di Giovanni e di Antonia, nati a Tribano: Re-
gina, il 29 novembre 1906; Fortunato, il 26 ottobre 1912;
Maria, il 20 febbraio 1914; nonchè ai nipoti, figli di Filippo
e di Maria, nati a Tribano: Libera, il 20 dicembre 1913;
Edoardo, il 12 novembre 1910; Arturo, il 10 ottobre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uorme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 29 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il profetto : Suuu.
(5172)

N. 1771 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
n.ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bembich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bembich Giovanni, figlio di Michele e
di Anna Marchemich, nato a Monte di Capodistria il 21 dis
cembre 1894 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bembi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa Mar-
chemich di Giovanni e di Michela Bergas, nata a Monte d
Capodistria 11 12 gennaio 1902, ed ai figli: Giovanni, nato e

Monte di Capodistria il 19 giugno 1921; Anna, nata a Monte
di Capodistria P8 febbraio 1924; Giordano, nato a Trieste
il 4 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi i gennaio 1931 - Anno IX

lj prefetto : LEONE.
(5173)

N. 1775 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che.il cognome « Bembich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bembich Giuseppe, figlio del fu Gios
vanni e della fu Giovanna Marsich, nato a Truscolo di Ma-
resego il 10 agosto 1866 e abitante a Capodistria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bembi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Popega fu Andrea e di Anna Corradin, nata a Popeghi il 26
maggio 1872, ed ai tigli nati a Popeghi: Lodovico-Mario, il
2 marzo 1907; Cristiano, il 20 gennaio 1909; Almina, il 7 feb-
braio 190õ; Giustina, il 20 dicembre 1910; Olga, il 1° gen-
uuio 1913; Paola, il 20 settembre 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(5174;

,
N. 1922 B,

,

' IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, u. 404, che estende a
tutti; i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.te-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venez½ Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere dellà Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bonich Antonio, figlio di Giovanni e
di Caterina Massalin, nato a Neresine il 27 giugno 1899 e

abititute a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Boni ». .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ruc-
conich di Paolo e di Domenica Cucidh, nata a Puntacroce
il 1° dicembre 1897, ed alle figlie mate a Neresine : Fides,
il 15 giugno 1921; Nives, il 21 luglio 1923; Maria, l'11 mar-
zo 1928.

- Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le .norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(5175)

N. 1923 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA, DELL'ISTRIA

Veduti'il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926,.n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cogliome del sig. Bonich Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Domenica Zorovich, nato a Neresine il 2 febbraio
18G1 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Boni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta alla moglie Domenica Dedo-
minicis fu Antonio e fu Domenica Segovich, unta a Neresine
11 24 agosto 1862, ed al figlio Romano, nato a Neresine il 14
marzo 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il profetto : LEO.NE.
(5176)

li. 1925 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOlA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decretò Ministeriale 5 agosto 1924,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

m,ere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Bonich Antonio, figlio di Domenico e

della fu Elena Camalich, nato a Neresine il 17 ottobre 1897
e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Boni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dorotea Ca-
stellani di Romano e di Maria Socolich, nata a Neresine il
15 dicembre 1898, ed ai figli nati a Neresine: Onorata, l'8
febbraio 1924; Domenico, il 18 marzo 1926.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(5177)

N. 1926 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italianä dei cognomi delle famiglie
della Vene*zia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bonich Domenico, figlio del fu Dome-
nico e della fu Nicolina Canaletich, nato a Neresine il 13 di-
cembre 1868 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Boni ».
Con le presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maddalena
Zorovich fu Antonio e fu Domenica Cremenich, nata a Ne-
resine il 30 settembre 1880, ed alla figlia Maria, nag a Ne-
resine il 13 febbraio 1908.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5178)

N. 1927 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ronich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

ment;e nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bonich Francesco, figlio del fu Antonio
e della fu Domenica Zorovich, nato a Neresine il 15 mar;so
1880 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Boni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta alla moglie Caterina Mattias-
sich fu Pietro e di Francesca Socolich, nata a Neresine il
4 maggio 1883, ed ai figli nati a Neresine: Stella, il 30 di-
cembre 1907; Francesco, il 26 ottobre 1000; Caterina, il 10
settembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(5179)

N. 1900 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto·1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

plente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Antonio, figlio di Giuseppe e di
Bosich Caterina, nato a Lanischie il 10 giugno 1895 e abi-

tante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di legges
nella forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Micaz di Antonio e di Giovanna Ivancich, nata a Grisagnany
l'8 agosto 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 'addì 12 gennaio 1930 - 'Anno IX

Il prefetto: LEONEg
(5180)

N. 1929 B,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto IMinisteriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonich » è di origine italianai

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consul¾va appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bonich Giovanni, figlio del fu Antém
nio e della fu Domenica Zorovich, nato a Neresine il 3 lus
glio 1868 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ets
fetti di legge, nella forma italiana di « Boni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina'
Massalin fu Andrea e fu Maria Francin, nata a S. Giacomo
(Neresine) il 29 aprile 187 , ed ai figli nati a S. Giacomo.
(Neresine): Giovanni, il 18 gennaio 1894; Attilio, il 26 lus
glio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme N nui at
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito : LEONE4
(5181)

N, 1928 By

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d
tuttil i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resä
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzion per la esecuzione del Regio dectetpa
legge anzidetto;

2
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Ritenuto che il cognome « Bonich » à di origine italiana
e phe in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
U4ito il parere della Commissione consultiva apposita-

namte nominata;

Decreta:

U pogn.oute del sig. Bonich Giovanni, figlio di Antonio e

di Dopienica Dedominicia, nato a Neresine il 13 settembre
18û0 e abitante a Neregine, è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Boni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il eqquome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 11aria Cre-
ineaich fn Giovanni e di Maria Andricich, nata a Neresine
il 22 novembre 1893, ed ai figli nati a Neresine: 3Iaria, il
23 marzo 1914; Giovanni, il 10 giugno 1916; Natalia, il 25
giepiabre 1918; Giuseppe, il 19 dicembre 1920; Antonio, il
6 giugno 3912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

up. 4 e .5 delle istruzioni angidette.

Pela, addì 10 genneip 1931 - Agno IK

Il prefetto: LEONE.

g)82)

N. 1784 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINGIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma iggligga dei coggolui delig famiglie della
.Venezia Tridenting egl il (leepeto Ministeriale 5 agosto 1924,
che approva le isþruzioni per l'eseegzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
gitenuto che il cognome « ßesich » è di origine italiana

e che in forza dep'grt. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italjapa;
Udito il parerg delig Commissione consultiyg apposita-

anente nominata;

Decreta:

TI oppnyte del sig. ßosich Ginygio, figlio del fu Michele e

WIla fu Categipa Tvayciph, nato a.Byest-O4yeto (panipchie)
il 17 marzo 1876 e abitante y Capodistrig, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiána di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma itgliana anzidetta anche alla moglie Elena Po-

ropat tu Gregorio e di Orsola Poropat, nata a Dane Vogicµ
il 21 giugno 1899, ed ai figli: Francesca, nata a Slum il 9

nlarzo 1923; Romano, nato a Capodistria il 2 maggio 1935;
Garlo, nato a Capodistria il 2 maggio 1925 (gemelli) ; Gior-
dana, nata a CapodistyjA jl 1° pgqato 1920.

Il presenth Àecrgte, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPiuteressato a termini del n. 2

pl avrù agni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

ap. I e 5 delle istruzioni ansidette.

Polo, addì 7 gennaio 1981 - Anno IX.

Il prc/ctto : LEONE.

(6183)

N. 1889 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVIKOLi DELL'ISTRIA'

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle puove Provincie le dispositioyi con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinistoriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
U. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Rosich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;

Çdito il parere della Corunissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bonich Giuseppe, figlio del fu Giuseppe
e della fu Antonia Petracich, nato a Villanova (Pirano) il 21
novembre 100 e abitante a Villanova (Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene rideotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche al fratello della defunta
Giovanna Moliner, nato a Villanova (Pirano) il 27 marzo

1911 e alla sorella Giovanna della defunta Giovanna Moli-

ner, nata a Villanova (Pirano) il 12 febbraio 1903.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì lA) gennaio 1931 - Anno IX

ll profetto: Leo.NE.
(5184)

N. 1546 B.

1L PREFE1'TO

DELL1 Pit0VINCIA DELL'ISTRJA
Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, a. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restit.nzione in forµia italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto SIinisteriale 5 ago-
sto 1026, che approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto-legge auzidetto;
Ititenuto che il coggo;µe « Myrsich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Couppissione copeultiva gpposita-
mente noguinaty ;

Decreta:

fl engµogLO ÀUI Big. Ë)UtbÍtil GiOVyggÏ, ÍjgliO i GiOTHghi O

(gella fy Giuliana Zacchigga, nato a Cursetta (ßuie dystria)
il 17 luglio 1876 e abitante a Buie ,d'Istria, è restituito, a
tutti gli .elletti di legge, eclla forsta italiana di « Borsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il enguome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ataría Sin-
covich di Matteo e di Antonia Jurissevich, nata a Bibali
(Buie) il 9 luglio 1880, ed ai figli, nati a Buie d'Istria; Pies
tro, il 13 ottobre 1903: Anna, il Jß febbraio 1907: Valentino,
il 28 Inglio 1910: Pasquale, il 20 apiile 1919: ally niµ>ra
Eufeuda Larota di 3tatteo e di 3Aargherita Zacchiguay gyo,
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gÌÍâ (Ë flåfro Bursich, nata a S. Lorenzo di Umago il 18 lu- Udito il parere della Odmfiiidione cottànlfiva dyig61iiM-
glio 1906, ed alla nipote NeMird Burefch di Pietro e di Eu- mente nominata;
femia Lacota, nata a Baie d'Istria il 9 gennaiö 1927• Debréta:

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di eni af
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S gennaio 1941 - Anno IX

p. E prefettb i RainA.
(5185)

112 PHŠÈIÈtÚ
DELLA PROVINCIA DELL'ISTÊÏA

Veduti il R. decreto 7 atižilë 1W7, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziopi con-
tefuite nel R. deci·étodegge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
re tÌtuzione in

.

foriña italiana dei cognomi delle famiglie
della Veiïëzia 'IYidentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva Ïe isfruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge antidetto;
Ritenuto che 11 cognoine « Ënrsich » 05 di origine italiana e

che in forza dell'urt. 1 di déffo deci=eto-legge deve riassumere
forma itálin11a;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanui e di Antönia Fabris; nato a Verteneglio il 28 agosto
3880 e abitante a Iiuie d'Istria, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Paola Cot-
tiga fu Antonio e fu Maria Bencich, nata a Montona il 7

giiiáruo 1897, ed ai figli, nati a Buie d'Istria : Giovanni, il
3 ottobre 1914; Giuseppe, il 9 marzo 1917; Oliva, il 19 mar-
so 1920 ; Emilio, il 2 giugno 1925; nonchè alla madre An-
tonia Fabris fu Giovanni e fu Elena Marussich, vedova di
Giovanni Bursteh, nata a VertenegÏio il 5 settembre 1852.

Il cognome del sig. Butsich Matteo, figlio di Giõ†ënni e
della fu Giuliana Zacchigna, m(to a Carsette (Bute d'Istria)
il 4 novembre 1881 e abitante a Buie d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Botsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognolúé

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Buz-
zai di Andrea e fu Maria Èà¾f, nata a Coppi (Portole) il
28 febbraio 1889 ed al íìglio Alberto, nato a Buie d'Istria
il 25 gennaio 1907; alla nuora Margherita Clabot di Aritonio
e di l\fai=ia Denich, nata a Castelvenere (Pirano) il 13 gin-
glio MD7, moglie di Alberto Bursich, ed al nipote Giuseppe
Bursich di Alberto e di 3Iargherita Clubot, nato a Pirano
il 10 luglio 1927.

Il piesónfa decrdfo, à cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni si
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poin, addì 9 gennate 1931 - Anno IX

p. Il prefetto : SmaaA.
5187)

N. 1788 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nnove Provincie le disposizioni con-
fenute nel R. decreto-legge 10 gennaid 1920, ii. 17, sulla
estituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto' Ministeriale & ägó
sto 1926, che approva le istruzioni §er la esecližióne del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bosich » é « Ölån » sono di óTI-

gine italiana e che in foria delPart. 1 di detto dectèto-Ï€gge
devono riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione cousn1tiva «ýpósitas

rnente nominata;
Decreta:

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni di

an. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 8 gennaio 1931 - Anno IX

p. 17 prefetió : SEmm.

(5186)

I cognomi della signorn Bosich Maria ved. di Glóvanni,
figlia del fu Andrea Clun e della fu Maria Vesnavèt, ndfå
a Portole il P ottobre 1851 e abitante a Capodistria, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Bossi » e « Cluni » (Bossi ved. Maria nata Oluni).
Con la presenfo determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Bossi » anche alla figlia Antonia,
nata a Pörfole il 18 maggio 1886.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune (Ti attuáleN. 1544 0. tesidenza, sarà nötificato alPintereisenta a tofinini dà ñ. É
IL PREFETTO ed avrà ogni altrk esecuzione secondó le norme di óât si

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA un. 4 e 5 delle istr'uzioni aniidette.

, Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estentie a

tutti i tei·rifori delle nuove Provincie le disposiziont non-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
delÏa Venezia Tridenting ed il decreto Ministérinle & «go-
sto 192ß, che approva le istruzioni per la eseenzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Rítoñuto che il cognome « Bursich a è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riantu-

mere forma italiana;

Pola, addì T gennaio 1931 - Anno IX

H prefeffo: Laome.
(5188)

N. 1919 B.
IL PREFETTO

DELL A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
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enute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto SIinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Brussich » à di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parero della Commissione consultiva apposita.

menj;e nominata;
Decrefá:

Il cognoiñë del sig. Brussich Giovanni, figlió di Giovanni
'e di Maria Toich, nato a Puntacroce (Neresine) il 29 aprile
1904 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Rrussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cristina
Broncich di Valentino e di Caterina Benvin, nata a Punta-
croce il 13 febbraio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

If prefetto : LEONE,
(5189)

N. 1918 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
sVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brusich » (Brussich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:
¯

Il cognome del sig. Brusich Giovanni, figlio del fu Dome-
nico e della fu Domenica Brusich, nato a Puntacroce (Nere-
sine) il 27 maggio 1870 e abitante a Neresine, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Brussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Toich
fu Antonio e fu Antonia Sucasich, nata a Puntacroce (Ne-
resine) il 28 febbraio 1870 ed al figlio Giuseppe, nato a Pun-
tueroce (Neresine) il 10 aprile 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno 11

(5100)
Ji prefetto : LEONE.

N. 1504 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brach » è di origine italiana

e che in forza dell'art.-1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma ita liana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Brach Eugenio, figlio di Giuseppe e

della fu Caterina Vatolo, nató a Mossa il 28 agosto 1884 e

abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Bracchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Mil-
loch di Antonio e fu Maria Prodan, nata a Capodistria il
25 novembre 1884, ed alla figlia Anita, nata a Capodistria
il 18 febbraio 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 · Anno IX

Il prefeito : LEnxE.
(5191)

N. 1499 B.

IL PREFETTO
DELLA .PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Carlo, figlio di Andrea e

della fu Anna Eller, nato a Faranzano (Capodistria) il 2 feb-
braio 1895 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidette anche alla moglie Anna Bor-
don di Giuseppe e fu Maria Pecarz, nata a Pobeghi il 27
marzo 1893, ed ai figli nati a Sermino : Carolina, il 6 gen-
naio 1922; Celestina, il ßl ottobre 1924; Angelo, il 6 gen-
naio 1926.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, .sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LEONE.
(5192)

N. 1503 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Giuseppe, figlio di Giuseppe
e della fu Maria Babich, nato a Capodistria il 21 agosto 1888
e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Mondo
di Giovanni e di Maria Debernardi, nata a S. Marco il 24

ottobre 1893, ed ai figli nati a S. Canziano: Ginseppina, il
17 aprile 1915; Libero, il 16 novembre 1918; Bruno, il 27
settembre 1920; ed ai figli nati a Semedella: Emilio, il 3 no-
Tembre 1922; Umberto, il 9 ottobre 1924; Santa, il 5 novem-
bre 1927.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attnnle

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 gennaio 1931 - Anno IX.

11 prefetto : LEONE.

193)

N. 1502 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tennte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Siinisteriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzidiii per la esecuzione del
R. decreto-legge Anzidetto;
lšitenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiano

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

plente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Pietro, figlio di Giuseppe e

di Antonia Gregorich, nato a Isola d'Istria il 18 aprile 1800
e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Maier fu Francesco e di Elena Minca, nata a Capodistria, il
20 aprile 1890, ed ai figli nati a Capodistria: Renato, il 27
gennaio 1921; Pietro, il 3 aprile 1924; Vittoria, il 3 mags
gio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10.gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Leose. .

(5194)

N. 1498 B.

II; PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Giuseppe, figlio di Antonio
e della fu Anna Pechiarich, nato a Pobeghi (Capodistria) il
10 aprile 18ï0 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marîa Ber-
toch fu Giuseppe e fu Antonia Tedesco, nata a Pobeghi il
2 giugno 1880, ed alle figlie nate a Pobeghi: Clara, il 19 giu-
gno 1911; Elena, il 16 marzo 1913; Angela, il 19 settembre
1915; Narcisa, il 17 ottobre 1919; Elvira, il 5 gennaio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 . Anno IX.

Il prefetto: LEONE«
(5195)

N. 1497 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
guzione _in forma italiana dei cognomi delle fa.gniglie della
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4. e il

Venezia Tridentina ed il dreiëto Ministeriale .1 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
JegN iiiižidetto;
Ritenuto cIre il cognome « $†«infefr » à di origine italiana

e ché fir forza dell'art. 1 di detto decrefa-Ïegge deve fiassu-
mere forma italiana :

Tidito il parere della Coinminairme constiltiva apposita-
menté nominata;

Deereta:

11 cognome del sig. Brainich Antohio, figlio del in AntTrfa
e della fu Domenica Sabadin,. nato a Pobeglii (Gapodistrini
i áýžÍle 1ŠŠð e abifante a Capodistria, è restituito, a tnfti
gli éifetti di legge, nélla forina italiana di « Rrnini ».
00â la presenfe determinazione viene ridotto il engnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Rabich fu Andrea e fu Anna Paventó, ii«ta a Poteghi il 3
gennaio 1880, ed ni figli nati a Pobeghi: 3fario, il 17 feb-

bfaf6 1(il2; ŸÍttorÌn, il 10 settembre 1910: Sinvia, il 20 feb-
braio 1908; Giustina, il 21 dicembre 1922.

11 jifesetite decreto, a etira del capo del Comune <11 a t tuale

residenza, sarà notificato all-'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione
.

secondo le norme di eni al
nn. 4 e 5 dellë istriizioni anžidétte.

PoÌa, nådì fi gennaio TB31 · .tuno JX.

11 prefeito: LeoNE.

(510Ó¶

N. 1494 Ë.

ed afrà ogni nJtra esecuzione setondo 16 noinie di ati ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anžidette.

Pola, athlì 10 gennaio 1981 - Anno IX.

Il prefetto: LFost:.
(5197)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISfÉËÔ ÛÌ óÊAŽÌA Ë ÖÌÍfŠÏIZIA

Agli effetit cleff'att. 3 dóllii leggd 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tifica che S. E. 17 Ministro per la grazia e gitistizia, een nota in
<lata 19 ottobre 1932-X, ha presentato allá Ecc.nm Presideli2a della
Cantera <lei deputati il disegno <ti legge per la conversione irr legge
del it decreto-leggo 22 settembre 1932, n. 1328, re}ativo alla sospen-
sinne rlei ennenni Tirr titoli pH le þroinozioni ai posti di consi-
gliere di Corte di cassazione.

(6735)

Agli olTetti <1011 arl. 3 deMa legge 31 germaio 1920, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la grazia e giustizia, con noia in
flata 19 ottobre 1936N, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza nella
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decre10-legge lì settembre 193". n. 1300, relativo all'aumento
d<l numero (lei posti degli amministratori giudiziari,

(6136)

DISPOSIZIONI 13 COMUNICATI
IL PREFETTO MINISTERO DELLE FINANÈÉ

DËLÌÀ ÈÌìOÌÌÍÓÌA ÙEÛUÍS'Ï RIA' DIREZIONE GÉNÈttALE DEL DEB1TO PUBBLICO

Veduti il R. decreto 7 apiile ii)27, n. 494, che estende a
tutti i te'rritoria delle nuove Provinci« le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuiiong in forraa, italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina éd il decreto Ministeriale .5 agosto 1926,
che approva le istr.uzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rvninich » t. <li origine italiana

e che iir foi'za d ll'art. 1 di detto decreto-tegge tless riassu-
Ineie forma italiana;
Udito il

_
parere della Commissione consultiva apposita-

menfe ziominata;

Deereta:

Tl rognome del sig. Rrninich Gincomo, figlio di .\ntonio e
«li 31aria Bonin, nato a Itisano (Capotlistrial il 1.5 gemptio
3894 e abitanto a Capodistria, à restituifo, a tuffi gli effetti
<li legge, fiella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

11ella. forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
PieYina Curót fu Giovanni e di 3faria Itos, unth a Capodi-
stria il 1° maggio 1904, ed af flglio Gentile, nato a Capodi-
stria il 9 ottobts 19'2R, ed alle figlio della defnuta priuut mo- .

glie, note a Capodistria: Anna, il 14 settembre 1920: 3laria,
;il .f4 sditenihre 1922.

ÌÌ pfésente decreto, a enra del capo del Comúne di attuale

reñidéhždÿ iî¾ notifidato alPiitteessato n. terniini del n. 9

Diiida tier sainfrintelito (fi ricditifé di titoÙ del <ÌeŠitä pubblico.
(31 pubblicazione). Elenco n. 119.

Si notifica che ð stato denunziato 10 smarrimento delle sotto.
IndieAto ricevuto relativo a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevutti: 48" - Data: 29 äprilo
1932 - Ellicio che rilasciù la ricevuta: Intendenza di finanza di
Catania - Intestazione: Cappellatu Sebastiano di Giuseppe - Ti-
toli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 183, consoli·
dato 5%, con decorretiza 1• gennaio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 19 - Data: 30 luglio
1931 - Utilelo che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Siena - Intestazione: Alberto Sderci di Alfonso per conto legato
Ricnsolf Firidbtfl - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ren·
dita: i 399, consolidato 4,50 %, con decorrenza 1• ottobre 1930.

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 388 - Data: 17 mag-
gio 191G - Ufficio che rilasció la ficevuta: Intetidenza di flnanza di
Salerno -, Intestazione: Mattei Nicola di Giacomo, R. commissario
di Stella Cilento (Saferno) -- fitoli deÏ debitó pubblico: nomina-
tivi I - Rendita: L. 75 Prestite flazionale 5%, don decorrófiin 1° lu-

glio 1926

At termini dell'art. 230 del tegolainent& 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima puþblipazione del presente avviso senza che
sicóo inferferiutó opnosiitáni, fir:inno coñsegnati a .ch.i di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita oferazioiiò, sõfiža obbligo
di restilnzione della relativa ricevuta', la qitaTo riniërrà di ndssun
valoro.

Roma, N settembre 1932 - Anno X

ll direttor¢ generale: CIARRocct.

(66101
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MINjl§TEgO DELI;E FINAN¾E
DIREZIONE GENRIS DEI, ÐEByg gp2BMW

(2a pubblica:ione). flettifiche fintestazione, (Elenco n 13).

Si dientara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicaziom date dai richiedenti alfAmministrazione del gebi§Q pub-blico, wennero latestate e vincolate come alla colopna 4, 41entré che dövevano invece intestarsi ö iiricolãr i cöþÿ álg cólonna 5,esspndo quelle ivi risultanU le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

NU3IERO A31310NTAltE
DEBITO della LNTESTAZIONE DA ItETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 J a 4 6

Coas. 200748
299740

140486

3,50 (1906) 447207
3,50 (\002) 15470

Slös44

Cons. 5 ° 137922

317121

» 477983
» 47798ö

Cons. 5 9222
Polizzacomb.ti

3,50 *
o 500363

808054
Cons. 3 ' 355310

3, 50 ° 798283

Cons. 5
,

268641

3, GU ' 212079

s 212076

21.875 - Cecoal Maddalena detta Magda fu Giacomo, Ceconi Eterea-4)1aþdµlen ARAunzt/t.« £u Gia.
3.126 - nijuore sotto la p. p. della madre Novak como. nunore ecc. come colgo. g 2' ren.

Giuseppina ved. di Ceconi Giacoluo, dom. dita à con usut. come contro,
a Pielungo in Comune di Vito d'Asio (Udi-
ne). La 2· rendita è con usuf. vital. a Xo-
vak Giuseppina ved. Ceconi ecc., come

sopra.

743 - Sala Zita fu Francesco, moglie di Valecce Sala Mariadosa-Zild fu Francesco, moglie
Nicola, dom. a Roma - Vincolata. e,ec. corge, cqutro - Vincolata.

35 - Ocriti Lucia di Luigi, nubile, dom. a Trani Ðe Vito Lucia (11 Luigi, nub11e, dom. a Trani
110 --- (Duri). (Bari).

787,50 31astragi.ovantu Tasca Fraiwescafoola fu 31astroýioŸanni Tásca Frycesca-Paolg fu
570,50 31ichele, moglie di Salaulune 11ctlino fu blichelo; moglio di Salamone Silvio Unrico-
Sp,40 LIernardino, dom. a 311stretta (31essina). - Edoardo-Bettedetto-Giuseppefu Giuseppe.
542, 30 ljelytardjno, goµ). corne contro.
230 - Grazi Fabio, Grazina e Lodorico fu Pompeo, Graz† Fabio, Grazina e Lodovice fu Pompeo,

Juincti sotto la p. p. della madre Laura minori ecc. como contro.
Hbuica ved. Glazi. dom. ill hiercuto Sara-
cenu (Forli).

100 - f alciola Ernesto fu Ernesto-Giacomo, niinore Falcicla Giacomo-Ernesto fu Glacomodreto.
Sotto la I) p. della uladre 31aucra Giµ11a nio:Severlo, minori sotto 16 p. p. Aella
fu Giovuuni, ved. di Falciola Ernesto- madre Mancya ,Giglia fu Gioyynni; ved. dt
Giacomo, dum a Vogogna (Novara). Falciola "Giacomo-.gntonio-Sarcrio, dom,

como contro.

.35 - Cariguano Doinenica y tu Giovanni-Baltista, Carignano porneaica ; fu Balligta, mj,Sor1
üõ - .taugnano Pierina j niinori sotto la p. Carignano Pietripa i sotto la p. p. della

p. della madre Longo Agnese, ved. Cari- madre Longo Ines ved. Carignand, dom,
gnano, dom. a Salugzo (Cuneo) come contro.

20 - Oppisi Battista fu vigi, dom. a AIilano. Oppozzi Giovgnni-ßatlista, fu puigi, 4991. 4
Milano.

143, 50 Cavanna Enrico di Androa, dom. a Novi Li- Cavanna Giuseppe-Eurico di Andrea, dom.
guru (Alessandria). come contro.

549, 50 Tonietto Adele di Scrafino, moglie di niio Tonietto Adele di Giovanni-Pietro-Serafino
10 --- Lorenzo, dom. a Bussoleno (Torino); con moglie di Rho Lorenzo, dom. a Bussoleno

usuf. Vital. a Tonietto Seratino fu Battista, (Torino); con usuf. Vital. a Tonie.No Glo-
dom. a Bussoleno (Torino). ranni-Pietro-Serafino tu Giovanni-Battista,

dom. como contro,

1,750 --- Romanengo Adenna vulgo Lina fu Filippo, Romanengo 31aria-Laura-Fanny-.Juete vulgo
nubile, dom- a Genova. Lina fu Filippo, nubile, doni. a Genova.

3,500 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
63 - Savaglio Emberto fu Giuseppe, niinore sotto Savaglio Emberto fu Ginseppe, minore solo

la p. p, della madre Salina Carolina fu la p. p. della madre Salina Ilosa-Carolina
Giovanni, ved. di Giuseppe Savaglio, dom. fu Giovanni, ved. coe. come contro.
a Varzo (Novara).

63 - Savaglio Giorgio fu Giuseppo, minore ecc. Savaglio Giorgio fu Giuseppe, minore ecc,
come la precedente. come la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con R. decreto 19 foDbraio 1911, n. 298, et diffidachtunque possa averv1 interesse che, trascorso un mese dalla data della Orima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notificate opposizioni n questa Direziono generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 30 sottembre 19W • Agno X ll direttore enerale; Clanocca.

(6662)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 214.
Media del cambi e delle rendite Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

.el 18 ottobre 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) - a . . . . . . , , , 19.52

Inghilterra (Stäiltua) . . . , , , , . , , , ,
67.30

Francia. (Franco) . a . , , , , , , , , ,
76.70

Svizzera. (Franco) . . , , , , , . . . , , . ,
377.35

Albania. (Franco) . 9

Argentina. (Pesu oro) .

Id. IPeso carta) , . , , , . . . , , , 4.2ö

Austria. (Shilling) . , , , , , , , ,
-

-Belgto. (Belga) . . , , . . , , , , , , , , 2.73

Brasile. (Milreis) , , , , , , , , , , , ,
-

Bulgaria. (Leva) . , , , , , , , , , , . , ,
--

Canadå. (Ðollarol * • • a a a a . • , , , . .
18 -

Cecoslovacchia. (Corona) , , , , , , , , , , , 58.15

Cile. (Peso) . . , , , , , , , , , , .
---

Danimarca. (Corona) · a . • w . • s , , , , , 3.50

Egitto. (Lira egiziana) , , , , , . . , , , ,
-

Germania. (Reichsmark) , , , , , , , , , ,
4.66

Grecia. (Dracma) , ,
, , , . .

-

Jugoslavia. (Dinaro) , , , .
--

Norvegia. (Corona) a s a . • x . m a a , . , 3.40

Olanda. (Fiorino) . . , , , , , , , , , , , 7.887

Polonia. (Zloty) . . . , , , , , , , , , , ,
218 --

Rumenia. (Leul ...,,,....,... -

Spagna. (Peseta) . , , . . , , , , , . . . , 160.25
Svezia (Corona) °• • • . en , u « • a . • • 3.48

Turchia. (Lira turca) , , .
-

Ungheria. (Pengo) . . , , , , . , -

UR S.S.(Cervonetz),,,,,,,.... -

Uruguây. (Peso) . , , , , , , . , , ,
-

Rendita 3,50 % (1906) . , , , ,, , , , , . , , 76.90

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . ns a s . 73.425

Id. 8%lordo,,,,,,,,,,,,. 52.925

Consolidato 5 % . ,
. . • • me a , . , , 83.55

Buoni novennali. Scadenza 1932 , , , , , , , , 100 -

Id. id. Id. 1934 « . , , , , . .
100.675

Id. id. Id. 1940 « . . . a . . . 101.675

Id. id. Id. 1941 e . . . , , , . 101.60

Obbligazioni Venezie 3,50 % , a a . . . . . a 8õ.575

(16 pubblicazione). Elenco n. 146.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2309 - Data: 27 ago-
sto 1932 - Ufficio che tilasciò la ricevuta: Intendenza di tinanza

di Milano - Intestazione: Maffezzoni Marino fu Stefano - Titoli

del Debito pubblico nominativi: n. 1 - Ammontare della rendite:

L. 55 consolidato 5 per cento, con decorrenza 16 luglio 1932.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse. che trascorso un inese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovj titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, la ottobre 1932 - Anno X

ll direttore generale: CIARRoccA.

(6737)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Proroga della data di chiusura del concorso per il posto di di•
rettore della Cattedra ambulante di agricoltura per la pro.
Vincia di Parma.

La data di chiusura del concorso per il posto di direttore della
Cattedra anthulante di agricoltura per la provincia di Parma, il

cui bando è stato pubblicato nella Gazzetta Uffic¿ale n. 164 del 18 lu-

glio u. s. e rettificato con annunzio inserito nella Gazzetta Ufficiale
n. 170 del 25 stesso mese, è prorogata al 30 novembre 1932.

Roma, 15 ottobre 1932 - Anno X

(6740)

I

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g676R$8

floma - Istituto Roligrafico dello Stato - 0. G.


